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CENTESIMI 3 PER PAROLA 

NOSTRO SERVÌZIO TELEGRAFICO 
(Dàlia seconda edizione di ieri sera) 

Parlamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza: VILLA presidente 
Seduta dei 3 

La seduta incomincia alle 14; 
Il Verbale della seduta precedente $ appro­

vato. 
Galli (segretario agli.Interni) risponde al-

'on. Celli sulle ragioni che permettono lo spac­
cio dèi Siero per la tubercolosi. Le ragioni 
seno molte semplici. La legge dèi 1888 non 
poteva comprendere la cura del sièro fino al­
lora sconósciuto. Aggiunga altre ragioni sul 
permesso dello spaccio.. i r.j 

Celli non è soddisfatto. 
Gaììi, sottosegretario, osserva che le.stesse 

disposizioni preso per i proparati stranieri sonò 
prese per I preparati italiani. , 

Celli replipa, ed insiste perchè! il Consiglio 
•Superiore di Sanità sia subito convocato. 

tialetida, ministro guardasigilli, risponde al 
deputato Vischi. sull' interpretazione data alla 
legge dell'agosto 1895 colle disposizioni ema­
nate, e circa.il bollo cui sono sottoposte le 
memorie e stampe non può ammettere che il 
progetto abbia scopi fiscali, come pensa.l'in­
terrogante. Alcune semb"-ano aspre, ma il Mi­
nistero ha dato disposizioni perchè le asprezze 
che si potessero riscontrare fossero mitigate. 

Vischi accenna ad inconvenienti che giusti-. 
fiO'aW! là" s u a interrogazióne. Oltre-alle dispo­
sizioni prese, spera che né' prenderà altre 
onde, rimuovere i lamentati inconvenienti.,In­
voca un disegno di le^ge sui diritti dei pro­
curatori. . . . . 

Catenda assume impegno ài presentare un 
disegno di legge invocato dall'on. Vischi. 

Balli osserva che™ àll'-oii. Órlstoforis che 
con altri deputati 'presentò uh interrogazione 
sullo sfratto della signorina Sordaille', avendo 
svolto ieri un'analoga Interpellanza, dovrà 
rispóndere il Presidènte del Consiglio i'rlsj on-

X se ;non esaurirà l'interrogazione ai Mi­
nistro dell' Interno. 

De Gristoforis chiede se il ministro ri-
pondera. 

Crispi & pronto (attenzióne), ••:. 
Accetta la responsabilità dello sfratto della 

Sordoillet, ma non ha dovére di dar conto 
degli articoli 90 e seg. della lègge di P. S.: 
(interruzioni). • 

Egli userà il massimo riserbo trattandosi di 
una donna. 

Alla signora Sordoillet si attribuiva l'inten­
zione di uccidere una persóna.' 

Zavatlari; [non-è vero) ! 
Il Presidente lo richiama all'ordine. 
Zavaltari accetta il richiamo, ma soggiun­

se: non è vero I 
Crispl dice : lo affermò il Presidente del­

l'Ordine degli a v v o c a t i l o no commenti), 
È vero che la signorina si era resa irre­

peribile cambiando ogni sera di abitazione? 
La questura non riusciva a trovarla. Le si 

rinvennero corrispondenze che davano a pen­
are. 

Lo sfratto può essera ordinato anche dal 
Prefetti. Del resto di sirai,i fatti ne succedono 
ogni giorno in altri paesi, e ciò riguarda le 
persone che possono dar luogo a disordini. 

De Cristoforis non nega il diritto di sfratto 
«a è arbitrario l'uso che se ne fa. 

Non si lagna della persona, ma della vio­
lazione della legge. L'ordine non fu mai tur. 
« o dalla signora Sordoillet. Dice cas la mi­
naccia di uccidere non è provata. Invita il 
Governo a dire i motivi che consigliarono lo 
(fratto. 

Il paese ha diritto di conoscerli. 
Si prosentano alcuni disegni di legge. 
Calenda ministro presenta quello già ap­

provato dal Senato per procedimenti contro 
contravvenzioni o ne chiude l'urgenza. 

Seguito svolgimento mozione politica. 
Salarti non trova una ragiono per discu­

tere l'indirizzo del Governo, non essendo av­
venuto nessun fatto nuovo dopo l'ultimo volo 
che approvava queir indirizzo. 

Soffermandosi, nella politica interna, dice 
che si afferma che il Governo avendo .ecce­
duto nelle repressioni, sia causa di lagnanze 
giacché il paese sempre dimostrò di preferire 
la repressione alla prevenzione. 

D'altronde il Governo esegui le leggi appro­
vate non solo dai Parlamento, ma dalla co­
scienza nazionale. 

Ammette che nell'esecuzione della lègge 
possa essersi commesso qualche errore, che 
ritiene possa passare e non sia il caso di farne 
risalire la responsabilità al Governa., . 

Non ha quindi nessun mptivo di mutare il 
voto di pochi mesi fa in favore del Ministero. 

Passando poi a parlare sulla politica estera, 
ritiene cha,all'oli. Di Rulini non riescirà il 
giuoco del 1891 e che invano egli abbia ri­
cordato, Oairoll, Mancini e Robilant. 

L'on. Blanc mai si sognò di offenderli. , 
In sostanza l'onor. Di,Rudini non seppe di­

sapprovare, là politica estera del gabinetto, 
che merita l'approvazione • della Camera. Ri­
tiene urgente risolvere la questione econo­
mica, .ina il paese non potrà risolverla se non 
quando l'ordine sia assicurato, ;-

Non comprende, corno,l'on,.Di.. Radini abbia 
anticipato la discussione sul decreti-legge de­
gli ordinamenti militari. In momenti così cri-
tioi il governo dev'essere sostenuto, e spera 
che la maggioranza-co! suo voto darà là forza 
necessaria per tutelare'gli interessi del paese 
(Bene, bravo). ,!; 

Franctiettt sarà brève. 
Dopo l'onor. Rudini e anche sotto l'Impres­

sione ricevuta dalle paróle oggi pronunziate 
dal Presidente -'del Consigliò, parlerà. 

Secondo lui il Presidente ha subito, ma non 
voluto il'decreto- della Sòrdollet, cóme in al­
tra anche in questa occasione addimostrò di 
essere prigioniero della polizia: 

Secondo lui il governo ebbe torto di seguire 
la politica di repressione,-che senza togliere 
ai,partiti estremi il pericolo, ha allontanato 
anziché avvicinato la speranza di pacificazione 
sociale. 

Gli. è cerio che il1 Governo non ha colpa 
delle condizioni economiche che pesano sul 
paese è non ha colpa dello sfacelo della fede 
e delle Istituzioni liberali. 

Ma ^1 governo ha avuto perà la colpa di 
non aver pensato a togliere di mèzzo con ri­
forme opportune, le ragioni del malcontento 
e di aver creduto possibile di eliminarle con 
la sóla violenza. Dichiara che voterà contro. 
(bene). ' > 

Fortis (attenzione) dà ragione dell' ordine 
del giorno: «la.Camera prendendo atto delle 
dichiarazioni del Governo, confida che saprà 
ottemperare alla necessità dì riforme econo­
miche ed amministrative che rispondano ai'bi-
sogni del paese, e ne assicurino la libertà». 
Si è riferito alla politica generale, e 'noti a 
quella particolare perchè non da un caso' 
speciale si può trarne ragione di giudizio, sui-
l'opera di no g ivo 'IH 

Tutti possono commetterò errori, ma in po­
litica bisogna fare un» analisi ragionevole, 
mettere in bilancio il bene e il male. Se nel­
la -pollt.ca dello Statoli Gì verno si mostrasse 
impari, al, suo compito, converrebbe abbando­
narlo - non cosi.- perchè.possa avere avute 
torto in un caso solo, visto che in politica è 
pericoloso voler effetti proporzionati alle cau­
se (bene). , . 

Esaminando la politica coloniale, il Governo 
dice che in Africa non. volle rompere Instato 
di paca e dovette premunirsi contro un tra­
dimento, e provvedere alla difesa. 

Convenne conquistare un vasto territorio 
che ora si organizzerà, facendo sentire I be-
neficii di una civile amministrazione. 

Passando poi ad esaminare la questione o-
riental» risorta per effetto delle convulsioni 
dell' Impero Ottomano, l'Italia ha por obbiet­
tivo lo statu quo, poiché una modificazione 
di questo potrebbe portare un. conflitto euro­

peo. L'Italia può prò netterò di fare una po­
litica disinteressata. Ala può esser certo che 
tutto le potenze la facciano? E sa non tutte 
la facessero e se lo statu quo dovesse man-
caro, dovrebbe l'Italia anche in questo caso 
disintoressarsoue ? 

Augurasi por ciò ebe non si ricada negli 
errori passati e che peseranno a lungo sui 
nostri destini (Approvazioni). 

Quindi, se non per fatto nostro, ma per 
fatto altrui dovesse mutare lo stata quo in 
Oriente, o lo condizioni del Mediterraneo, l'I­
talia non potrebbe rimanere indifferente (bene 
• commenti). 

C'è poi un'altra considerazione. Tutti pos­
sono desiderare lo sia tu'QUO, ma devesi de­
siderare che esso rimanga anche all'interno 
doli' Impero Ottomano. 

Chiede però che ciò non sia. 
La civiltà europea non può permettere le 

inaudite barbarie, che hanno,imperversato in 
Armenia. Fa plauso al Governo per aver prov­
veduto d'accordo colle altre Nazioni, affinchè 
i fatti orrendi non abbiano a ripetersi. 

Quanto alla politica interna e più special­
mente alia politica ecclesiastica, nota anzi­
tutto il disaccordo che regna fra gli opposi­
tori, e secondo l'oratore si confonde troppo 
la politica ecclesiastica colla religione, poiché 
il dissidio non è religioso, ma essenzialmente 
politico. È necessario separar bene le due 
-óósé. ' : f :' ..!;-'•• ' ' '• - '• 

' L'Italia deve conservare le sue conquiste, 
la libertà di pensiero e là libertà di coscienza, 
affermare II diritto su Roma è sull'integrità 
nazionale, (fiewe, applausi vivissimi) ma non 
turbare le coscienze dei credenti in Italia. 

Il Governo deve mantenere- là -legge delle 
guarentigie non chesia statutaria, ma dal mo­
mento che non è plebiscitaria, ma dettata da 
una suprema ragione politica, ne induco la 
opportunità. 

Sarebbe disposto a fare altre concession 
intorno agli exèquatur, ai placet alla libertà 
d'associazione e di insegnamento quando il 
dissidio fosse composto mai prima {bene bravo 
nlerruzioni all'estrema sinistra). Approvo 

quindi le dichiarazióni del Governò anche in­
torno alla politica ecclesiastica. Se egli cre­
desse di non avere i poteri. Spera che li do­
manderebbe al Parlamento. 

Esaminando le leggi eccezionali e la loro 
applicazione dice che imperfezioni in quella 
legge, ve ne sono. Non ne fa però colpa al 
Governo, il quale aveva fatto proposte più de­
terminate, né bisogna! f»ir risalire ad esso la 
responsabilità di, avere allottato la facoltà, che 
non aveva chiesto, che non gli dava neppure 
la commissione e che.ebbe per proposta di altri 
{bene commenti). Dimostra, che l 'art. 3., col­
pisce chiunque abbia manifestato il proposito 
di mutare cori vie di fatto le istituzioni, e 
quindi non fa alcuna distinzione di partito. 
Sa che errori ne furono commessi,, ma molti 
furono' riparati,' tnìéyruzióui violenti alla 
Estrema Sinistra),. 

Ma egli è profondamente convinto che la 
repressione non può diventare sistema di'go­
verno, e che bisógna togliere le cause prima 
che gli effetti si producano. 

Queste cause sono miseria e malcontento. 
Bisogna risolvere la quistìoné economica. 

Quale via additi I' on. Di Rudini per risol­
vere la quistione economica ? 

Nessuna ! E come egli liberale e liberista 
ha potuto domandare tale soluzione? 

L'oratore invita il governo ad accingersi ri­
solutamente a quelle riforme economiche, che 
sono oramai indispensabili. 

Quindi iniziare la trasformazione dei tributi, 
provvedere alla coltivazione delle terre incolte 
alleviare il debito ipotecario, e proteggere l'e­
migrazione. 

Soltanto quando 11 governo adempierà la sua 
missione economico-politica; il paese potrà 
giustificare la misura di rigore attuale. (Vive 
approvazioni). 
. La discussione generale è chiusa. 

Muratori preseuta il seguente Ordine del 
giorno di fiducia nel Governo : 

«La Camera, udite le dichiarazioni del Go­
verno, ne approva la politici e passa all'Or­
dine del giorno. J> 

Ne dà quindi ragione sollevando vivo appro­
vazioni della maggioranza e frequenti interru­
zioni all'estrema sinistra. 

Alla fine del disoqrso Muratori si grida ai 
voli, ai voti. 

Bovio, Mólmentt, Imbrlani rinunciano la 
parola. 

Rii'-Hnì rinuncia di svolgere il suo ordino 
(iel giorno. 

Marescalchi svolge il suo ordine del giorno 
così concepito : « La Camera disapprova l'ap­
plicazione fatta dal Ministero delle leggi ecce­
zionali 0 passa all'ordine del giorno,» 
-, Parlando solleva vive approvazioni all'estre­
ma sinistra ed Interruzioni dalle altre parti. 

IL VOTO 
Crispi replica fra l'attenzione generale, le 

approvazioni, della maggioranza e le interru­
zioni dell' estrema sinistra. 

Dichiara di accettare I' ordine del giorno 
Muratori, al qnale prega Fortis di associarsi. 

Dopo brevi parole di Imbrlani che viene ri­
chiamato all'ordine, il Presidente avverte che 
venne chiesta da 15 deputati la votazione no­
minale. 

Ricci fa la chiama. Il Presidente proclama 
l'esito della votazione. Votanti 4 0 1 . risposero 
SI 2 6 7 , NO 131 , astenuti 3 . ' ' 

La Camera approva con voti 1 3 6 di mag-
glrranza la mozione di fiducia nel Govèrno. 

ministero e Camera 
4 Dicembre 

Esaurita nuli' importantissima seduta par­
lamentare di ieri la discussione sulla po­
litica interna ed estera del Governo, la si­
tuazione del Ministero rispetto alla..Gif-
mera ed al paese non, ..potrebb'essere più 
chiaramente definita. : 

La maggioranza notevolissima, in favore 
del gabinetto Crispi, sull'ordine del giorno 
Muratori; allontanando la prospettiva di una 
crisi ministeriale, di cui, nell'attuale frazio­
namento dei partiti, sarebbero troppo evi­
denti le dannose conseguenze, accresce 
l'impegno nel Ministero di risulvere con 
fermezza e,, con alacrità le quistioni più 
gravi od .urgenti, ohe tengono in sospeso 
la pubblica opinione. 
, Per. oggi, a complemento della relazione 
parlamentari', già data, pubblichiamo il .ri* 
sitUató- dell'appèllo nominale sull'ordina 
del giorno Muratori di fiducia nel Mini­
stero: 

Risposero si: 
Adamoli, Aguglia, Amadei, Anzahi, Baccelli 

Alfredo/Baccelli Guido, Balenzaiio, Barazzuo-
|i, Baracco, Bastogi, Benedini, Bentivegna, 
Bérnabel, Bertoldi, Bertolini, Bili, Biscaretti, 
Bogliolo, Borobrini, Bonacossn, Borgatta, Bo-
selli, Bracci, Brena, Broccoli, Brunetti Euge­
nio, Oafl.eio, Calieri, Calvanese, Cambray Digny, 
Camera, Gaoegallo, Canzi, Oapllup1, Oapoduro, 
Oapruzzi, Carenzi, Oarlomagno, Casale, Castel-
birco Albani, Castorioa, Cavagoari. Oerulli, 
Chlàradia, Cbimirri, Obinaglia, Cianciolo, Ci­
frario, Cimati, Cirmeni, Clemente, Cocuzza,; 
Oognata, Colàiannì Federico, Colombo Quattro-
frati, Oolpi, Oomandù; Compagna,! Contàrini,' 
Ceppino, Costantini, Costella, Dottatavi, Crispi, 
Cucchi, Curiom, Dal Verme, D'Andrea, Danoo 
Edoardo, Daneo Giancarlo, Duri, D'Ayala Val-
V'i, De Amicis, De Belli, De Biasio Luigi, De 
Gaglia, Da Giorgio, Del Balzo, De Leo, Del 
Giudico, De LucCa, Delvecchio, De Njttis, De 
Riseis Giuseppe, De Riseis Luigi, De Salvie, 
Di Belgioioso, Di Broglio, Di Frasso Dontice, 
Di Leena, Di Lorenzo, Di San Donato, Di San 
Giulian», Di Sant'Onofrio, Elia, Episcopo (?), 
Falconi, Fani, Fanti, Farina, Fan net, Fede, 
Ferracci!!, Ferraris Maggiorino. Ferrerò di 
Cambiano, Ferrucci, Flambarti, Fili-Astolfone, 
Fmocchiiro Aprile, Flauti, Fortis, Fracassi, 
Frascara, Frola, Pulci Lodovico, Fuloi Nic.-.ló, 
Fusco Alfonso, Fusco Lodovioo, Gaetani di Lau-
reiizana Luigi, Galletti. Galli Roberto, Gamba, 
Garibaldi, Gai-landa, Giauolio, Gioppi, Giorgini, 
Glovanelli, Giuliani, Gola, Grandi, Grassi, Grip­
po, Gualerzi, Lausetti, Lazzaro, Leali, Lèo-
uetti, Licata, Lochis, Lore Francesco, Lucca 
Salvatore, Lucifero, Luzzattl Ippolito, Luzzatto 
Attilio, Mangani, Marazio Annibale, Mariani 
Marinelli, Marzio, Marzotto, Maaci, Matari, 
Matteiui, Matteucci, Calvi, Bertollo. 

Mazzolili, Meardi, Meoacci, Medici, Mei, Meni, 
Menatoglio, Menotti, Mezzanotte, Miceli, Mi-
chelozi, Minellf, Miraglia, Mirto Seggio, Mo-
cenni, Modestino, Molmenii, Montagna, Mo-
randi, Morlu, Morpurgo, Muratori, Murmura, 
Napodan», Nicastro, Nocito, Omodel, Orsini 

Baroni, Pasini, Paganini, Pais Serra, Pala 
manghi, Orispi Pandolfl, Papa, Pascale, Pasco 
lato, Pellorano, Peroni, Piatti, Plcoolo-Oupanl 
Piorotti, Plgnatelli, Piovano, Pisani, Poli, Pom­
pili, Pozzi, Pucci, Quintiori, Raggio, Ranuncolo, 
Rava, Ricci Paolo, Riola, Rizzo, Rocco, Ro­
mania Jaeur. Komaoo, Roncalli, Rossi Ro­
dolfo, Róvàs'enda, Roxas. Ruffo, Ruinmo, 
Russitano, Sacchetti, Sacconi, Salandra, Salaris 
Santini, Saporito, Scaglione, Scaramella Ma­
rietti, Sciacca della Scala, Scotti, Serrao, Slc-
cardi, Saliprandi, Silvestrolli, SouninoSidney, 
Spirito Beniamino, Squitti, Suardo Alessio, 
Tacconi; Testasecca.Ttnozzl, Tittonl, Tizzoni. 
Toaldi, Tondi, Toriiielli, Torraca, Torrlgiani, 
Tórtarolo, Tozzi, Trincherà, Trlna.pl, B'rancesco 
Turbiglio G., Turbigllo Seb , Turrlsi, Ungaro, 
Valle Angelo, Valle "Gregorio, Valli Eugenio, 
Verzino, Vetróni, Vienna, Vischi, Vitale, Vol-
laro de Lieto, Weìl Weiss, Zaini. 

R i s p o s e r o N o 

Agnini, Ambr'ósóli, Anselmi, Arnaboldl, Ba-
dlni, Confalónleri, Baragiola, Barzilai, Basetti, 
Bereninì, Bonacci, Bonardi, Bonin Bovio, Bran­
ca, Briu, Brunicardl, Budassi, Bottini, Cai-
desi, Oalpini, Oaopinna, Capelli , Carcano, 
Oasallni, Casilli,, Cavallotti, , Celili, Oeriana, 
Mainar!, Chiapperò, Ohiapusso, 'Chiesi, Cocoo 
Ortu, Oolajani Napoleone, Colombo Gius., Co-
loslmo, Conti, Costa Alessandro,, Cesta Andrea, 
Crodaro.tD'Alife, Danieli, Dacnstofori, Demar­
tino, De Nicolò, Diligenti, Di Rudini, Ditrabia, 
Engel, •Episcopo,!'?), Facheris, Facta, Fazi, 
Fortunato, Franchetti, Gaetani di Lauronzana 
A., Galimberti, Gallini, Gallo Nicolò, Galletti, 
Garavettt, Gavazzi , , Gemma, Giampietro , 
Gianturoo, Giolitti, Giordano Apostoli, Gorio, 
Guerci, Guicciardini, Imbrlani Poerió, Lacava, 
Lucca Pietro, Luszattt. Luisi, Luzzatto Ric­
cardo; Magnani, Marazzi Fortunato, Marescal­
chi Alfonso, Marsèrigó. Bastia, Mazza, Mercan­
ti, Mimscaichi, Morelli Gualtierotti, Moscioni, 
Mllssi; Ottavi, Pàlbertl, Pansini, Papadopoll, 
Pavia, Pennati, Picardi, Pinchia, Pinna, Pog­
gi, Prampolinii Priario, Prmetti.Pullò, Rac-
cuihi, Ridice, Rampoldi, Rizzetti, Ronchetti, 
Rosamv Rossi Milano, Rubini, Roggeri Er­
nesto, Sacchi, Salvi, Sani Severino, Sanvitila 
Scalini, Serristori, Severi, Sineo,.Sacci, Sola, 
Sorniani, Stell'uti Scala, Suardl Giànforti, Ta-
roni, Tassi, Tecchio, Tieoolo, Vagllasindi, 
Vendemini, Vendramini, Wollemborg, Zabeo 
Zavattari. 

A s t e n u t i 
Cerutti, Donati, Macola, Schiratti, Fusinato. 

'-.'' '« : 
*•• , * ' 

GOXX3.& v o t a r o n o 
I NOSTRI DEPUTATI 

Risposero s i , cioè a favore del Mini­
stero, i deputati:* 

Chinagl ia , Colpi, Minel l i o R o r a a n i n . 
Risposero ino , cioè contro il Ministrro 

i deputati: 
L u z z a t t i , O t t av i a WoIIemboi-fj. 

F o r t i d i R o m a 
Roma,: 4, mutlino. 

Il ministro della guerra ha ordinato un' i-
spezione generale al forti di Roma. 

L'ispezione verrà esiguità dai generale San 
Marzano, che dovrà poi presentare il relativo 
rapporto. 

Quest'ispezione è in rapporto col nuovi la­
vori, che si devono eseguire. 

Al Dardanelli . 
/...'. Roma 3 

Si ritiene essere, imminante il passaggio for­
zato degli stazionari attraverso i Darda- ' 
nelli. 

Il passaggio varrebbe effettuato anche da 
altre navi maggiori. 

Intanto sono state poste delle torpedini nello 
stretto, ciò che significherebbe essere la Porta 
risoluta rispondere alla violenza colla vio­
lenza. 

Cose p a r l a m e n t a r i 
Roma 3 

In questi giorni furono fatti nuovi tentativi, 
per ricondurre i deputali conservatori mini­
steriali nelle fl|e della Destra oppositrice. 

Qu lche deputato ha già fatto II passaggio, 
ma gli altri si mostrerebbero'sempre rilut­
tanti, fidando tuttora nella stabilità del gabi­
netto. 

ZiMMU'tleUi 
Roma 3 

È imminente l'arrivo a Roma dell'on. Za-
hardolli. 

SI afferma però che egli si asterrà dal met­
tersi in evidenza durante quest'ultimo scorcio-
di sessione. 
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'-; Ricevimenti 
Roma 4 

Dopo gli ambasciatori, 8. M. il Re riceverà, 
uno ad lino, tutti i miniatri plenipotenziari. 

In seguito S. M; riceverà diversi uomini 
poIIticL 

Queste visite naturalmente non hanno oh» 
uh carattere di cortesia. 'V*'" ] 

Dicerie 
Roma, 4 

Stamane sì affermava che, dopo chiusa la 
Camera, avrà luogo una specie di rimpasto 
ministeriale. Due irottosegretarti di Stato u-
scirebbsro dal gabinetto. 

Àfrica 
Roma 4" 

Notizie da Massaua recano che dal princi­
pio della campagna contro il Tigre, sono stati 
presi circa 7000 fucili. 

Ras Mangascià disponeva, prima, di Ooatit, 
di 10.000 fucili o prima di Debra Ailat di 
circa 6000. 

Opposizione 
• Roma 4 

Il voto sulla politica interna non sarà, a 
quanto pare, I' ultimo della sessione. 

li' opposizione, e specialmente' 1' Estrema 
Sinistra, ne provocherebbe un altro sulla dò-

• manda di proroga delle leggi eccezionali. 
Quanto al Catasto, è ormai positivo che non 

se ne riparlerà se non nella sessione ventura. 
X 

Baco con Makonnen? 
Massaua, 3 : 

Ras Makoimen ha diretto da Àlemate al ge­
nerale Barattieri uh messaggio, offrendogli un 
convegno per trattare la pace. : 

Il generale Barattieri gli rispose acconsen­
tendo di trattare e dicendosi pronto a recarsi 
ad Adigrat. . r 

Un brindisi 
all' Imperatore Guglielmo 

Breslavia, 3 ore 13.50 
V Imperatore assistette al banchetto dato 

in onore del'grande Elettore. Il banchetto ebbe 
luogo allaipresenza dei Corazzieri della guar-
dia. L'Imperatore brindando disse: «Questo 
giorno non può maglio festeggiarsi che giù;-
rando e promettendo nuovamente di custodire 
e difendere" ciò che crearono il grande Impè-

, ratore ed i suoi generali, i . 
Quanto più I faziosi ritiransi dietro le (rasi 

piccanti ad ai disegni sediziosi, tanto più si­
curamente confidò 'sull'esercito e più politica­
mente spero che esso, sarà pronto ai miei or­
dini, ai miei desideri; sta all'Interno che al-
'estero. ',,,'.':' 

Berlino, 3 
I giornali annunziano come assolutamente 

sicuro che accorderebbesi, un, congedo tempo­
raneo a Moller ministro dell'interno il cui ri­
tiro, non sarebbe più dubbio. H.successore «aj-

i rebbe il consigliere Trott Soltz autore del 
progetto di legge contro le tendenze sovver­
sive presentato lo acorso anno al Raichstag.' 

X 
Discorso Rudini e la Stampa 

I giornali arrivati questa sera commen­
tano tutti il discorso dell'orior. Rudini. 

La « Lombardia » lo .chiama un discorso 
fiero (?). 

Allo stesso giornale telegrafano da Roma 
ohe il, voto sulla mozione di fiducia non 
si potrà dare prima di giovedì (5).' 

X 
li'« Italia del Popolo» dice che il di 

scorso lasoiorà il tempo che ha; trovato. 
, Ci .voleva a prevederlo dal momento che 

lo stesso Rudini disse che le sue parole 
non avranno effetto di scuotere nemmeno 

;• un voto 'della: maggioranza; • ."":••• • 
X 

La « Perseveranza » loda incondiziona­
tamente il discorso. 

Lo scoglio -dil' ministero è sempre la 
legge della perequazione fondiaria. 

X 
II «Corriere della Sera» parlando delle 

conseguenze parlamentari del discorso,, 
dice: 

« Con questo discorso, per coloro che 
non sono accecati da rabbia partigiana, 
Rudini ha un'altra volta sfatato la leggen­
da di alleanze impossibili, e le quali non 
esisterono che nella mente degli opposi-' 
tori.» 

X 
V «Opinione» si riserva di pronunziarsi 

sul discorso dell'ori. Di Rudini. Dice però 
fin d'ora che tal discorso è il più impor­
tante di tutti quelli finora pronunciati da 
lui. ' ' '• ' 

radiano una bellissima luce, tranquilla e viva. 
1 cittadini Bono entusiasti dell' impianto cosi 
completo a fatto con sollecitudine, come del-, 
l'esito senza dubbio superiore a qualunque 
attesa. ^ * '.': 

Il merito va senza dubbio all'egregio inge 
gnare Bandoli, che ha diretto ("lavori e òhe 
è vero specialista della materia. 

Al banchetto, irVtarvennero: la JJIunìa del 
Comune di Monselice a coloro che prima la 
componevano ai quali ultimi spetta il merito 
del progetto; vierano anche i rappresentanti 
della Società industriale di Battaglia. 

Vennero fatti brindisi eloquenti, special­
mente agli industriali convenuti, che seppero 
in si breve tempo portare l'energia elettrica 
Ano a, Monselice, e che in breve porteranno 
fino ad liste. 

Il tìiiv. Rinaldi, uno dei più attivi rappre­
sentanti, brindò addimostrando kveompiacen-
za di vedere unite le due Giunto, entrambi 
inneggianti ai vantaggi ed al lustro cittadino. 
Disse che alla vecchia Giunta spetta l'intra­
prendenza del progetto, all' altra l'esecuzione 
e che entrambe sono benemerite del paese. 

Vi furono altri discorsi, fra gli. altri quello 
del cav. Tortorinl, ex sindaco, che rilevò il 
merito speciale dalla Soci«tà di Battaglia e 
1" economia che apportò alla città l'impianto 
della luce elettrica. 

Fra qualche settimana anchei privati e gli 
esercenti avranno la luce elètrlca. 

CROMA DELLA CITTÌ 
Filantropia Cittadina 

CROMA GA DELLA PROVISC II 
(Nostra corriéponàenzà) 

Monselice, 2 . (p. E.} — Banchetto. — vi 
fu ièri sera alla trattoria «Turolo» uh banchet­
tò per festeggiare l'impiantò della luce elet­
trica. 

Le prime lampade vennero accesa fino dal-
, la'scorsa* settimana, e sabato ultimo passato 

la illuminazione pubblica fu condotta a' com­
pimento. 

Le lampade sono ad incandescenza, ed ir-

Al plauso col quale abbiamo salutato la nò­
bilissima iniziativa per venire in aiuto della 
negoziante signora DEANBSI colpita dalla sven­
tura, oggi siamo lietissirni di unire la nostra 
più viva compiacenza nel poter constatare còl 
fatto che l'appallo degli egregi componenti la 
commissione' all'uopo nominata, già comincî ) 
a trovare un'eco generosa nel cuore, dei no­
stri concittadini. . . ,., ,. 

Del resto non potevamo dubitarne,, perchè 
Padova nostra non ha mai esitato a rispon­
dere generosamente all̂ appello della sventura, 

4uihdi'lta«t8sìml pubblichiamoli primo elenco 
nominativo degli obblatori, colle somme of­
ferte, nella sicurezza che troveranno in gran 
numerò gli imitatori: 

Larobertini Giuseppe L. 5, N. N. cent. 50, 
Pedrotta Francesco X. 2, C.V. 1, Benvénisti 
Emilia 5, Toso d. Antonio 1, Saomartlh .Àn* 
tonio 10, Oecoui Giacoma 3, Camis avv. Giaj-
corno 2, Famiglia avv. Mass. 5, N. N. 3, Far-
riguto Costante 2, Manzoni Qlivotto 6, C&y'\-
gnato Giuseppe 3, Arane Sacerdote 5, Zerbi-
nelli 5, G. Cuzzeri e 0. 5, N. N. 2, N. N. 1, 
N. N. cent. 45, Ottolenghi Amalia L. 3, Ni 
N. cent. 50, Montini L. 1, Scarpa Vittorio 3*, 
Perdibon G. B. 5, Bolognin (Joariso Carolina 
5, Trevisan G. B. 2, Chiovatò Mario 1, N. N; 
cent. 50, Bareggi G. 1, Pasini Elia cent. 50; 
Cavallini L. 2, Dal Bianco Adele cent. 50, Bal­
la™ L. 2, Dal Negro 1, Da Zara Rosa 10t 
Dal Zotto Copadoro 10, NV'N.'I, Sante da 
Stoppato cent. 60, Famiglia Luzzatto Dina 
L. 100, Cavalletto comm. Alberto 10, Modin 
Angelo 2, Fa/niglia Trieste 50, Franco Riello 
5, Dalla Torre Eucardio 5, Fuà Giuseppe 5, 
Giuseppe e Bona.Viterbl.20, N. N. 20, Mar­
tire Rodolfo 10, N. N. 1, Giusti conte Giro­
lamo 50 Tazzoui Giulio cent. 35, Bernardi e. 
Luigi I. ,3 N. N, 5, Famiglia Gradenigo 10, 
Famiglia Girolamo Vicenzetto 5, Media conte 
G. Batt. 20, Mortari Andrea 1, Zuin Valen­
tino 2, Briganti Angelo 1, Casale signora 2, 
Mooselesan 10, Fosoarini 1, Uliana, 1, Wol-
raann Rodolfo li), Alphandery E. 5, Famiglia 
Zanon Francesco 10, Taboga cav, Giuseppe 5, 
Bortolomei Giuseppe 2, N. N cent. 40, M. 
F. T. 3, Morandi Elena 2, N. N. 2, Borsattì 
Giuseppe 5, E. F. F. 2, Da Zara comm. Giu­
seppe 30, Suman Gous. 2, Michìalotto M.o.2, 
N. N. 2, N. N. cent. 20, N.'-N. 50, N. N. L. 3, 
N. N. consegnato alla stesse? Deanesi 400. 

, Totale 942.00 
Le offerte potranno esser • inviate anche al 

m. r. don,Tullio De Agostini economo spiri-, 
tuale di S. M. dei Servi ed ai signori Marco 
Angeli,legatore di libri e Fontanarosa Angelo 
negoziante. -

«*» '' 
Agli Stati Uniti. 
lersera abbiamo assistito alla prima del con­

certo agli Stati Uniti. 
. Fu un completo successo ; un vero pienone. 
Il pssut della città era largamente rappresen- ! 
tato. 

Gli artisti nulla lasciano a desiderare. Essi 
seppero conquistarsi la simpatia del pubblico, 
che applaudì ripetutamente. Va data pure una 
parola di. elogio all'orchestra ohe rallegrò gli 
intervalli con scelti pezzi. 

Il complesso insomma della prima sera as­
sicura una buona stagione. Al slg. Dall'acqua 
che con zelo assunse l" impresa .̂trasformando 
gli Stati "Uniti in un elegante ritrovo- inver­
nale, 1 nostri auguri. 

Società degli studenti e candidati 
trentini; ' ;: ( > 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente cir­
colare : 

EGREGIO SIGNORE, 
Gli studenti trentini, bramando di far rifio­

rire e diffondere nel nostro paese la coltura 
nazionale, hanno deliberato di fondare una 
biblioteca di opere moderne scientifiche e let­
terarie. 

Noi trentini siamo tenuti lontani e quasi 
divisi dal movimento moderno degli studi e 
Quo a noi non giunge quel soffio "' potente e 
continuo, che mantenendo vlv»,l'allettamento 
al nuovo, toglie al sapere tutta l'aridità e 
quella pesantezza che tanti spaventa, 

Molti del nostri giovani, mentre sono stu­
diosi degli antichi, dovendo frequentare le uni­
versità, tedesche, non vengono a conoscere, e 
non per colpa loro, neppure i nomi dei non 
pochi valenti scienziati e scrittori che alla no­
stra civiltà e alla nostra lingua sanno oggi 
infondere una vita veramente nuova e bellis­
sima. ,.,..,, 

Noi speriamo di vincere quest'anemia che 
a poco a poco ci consuma, col procacciare e 
col far circolare in lettura le. nuove edizioni 
dei poeti e dei prosatori moderni ed i preziosi 
ed attraenti volumi della nostra scienza. 

Ma per dare un po'di corpo in sul principio 
ad una biblioteca, per quanto piccola, noi 
pochi di numero, dobbiamo ricórrere all'aiuto 
di tutti quelli che ci vogliono bene e pregare 
da essi qualche regalo di libri di questo ge­
nere. 

Anche Lei ne troverà forse qualcuno fra 
molti suol, che non troppo le graverà di ce­
dere in possesso comune agli studenti e al 
cittadini d'i questa nostra terra. 

Se, come speriamo, vorrà esaudirci, mandi 
quello che destina per noi ài nòstro segretario 
Cesare Battisti studente in Trento, od al no­
stro socio dott. Vittorio Lorgaiolli in Padova 
(Gabinetto di Zoologia ed Anat. Comp., a ciò 
designato, che gliene riìascierà ricevuta e farà 
nota la di Lei buona generosità. 

Per la Società degli studenti trentini 
Trento, nell' ottobre 1895. 

I l PRESIDENTE 
A. Piscel 

Il segretario 
Battisti : 

Pellegrinaggio veronese a Pad,ova. 
Lunedi 9 dicembre avremo un grosso pelle­

grinaggio veronese. 
I, pellegrini della linea Verona-Padova viag­

geranno, il 9 dicembre col treno 405, che parte 
da Verona alle.5,20 e arriva a Padova alle ^ 
antitueridiane.., . , ' 

Quelli della linea Mantova Monsalice, .inco­
minciando dalla Stazione di, Bonferraro, viag­
geranno col treno 431 che parte da, Bonferi-
raro alle 6, 9 ed a Monselice coincide con 
quello dal N. 11. 

Quelli da Bovolono si porteranno a. Cerea 
da dove il treno parte per Monselice alle ora 
0.52. ' . . . ' . ! 

Quelli della Unea Légnago Rovigo profitte­
ranno del primo treno in partenza alle ore 
5.15. 

A Padova la prima. Messa del pellegrinag­
gio sarà celebrata il lunedì 9 corr. alle ore 9 
circa; la seconda alle 1-1. 

Verso il mezzogiorno sono invitati tutti i 
Pellegrini alla funzione del Pellegrinaggio. 

La visita dell'Arcella avrà luogo alle ore 
14 1;2. . . . 

I Pellegrini, della linea. Verona-Padova nel 
ritorno hanno diritto ad una fesmata a Vi­
cenza, s , -•: - ì 

*** 
II mese di dicembre. 
Ecco le predizioni di Mathieu della Dromo 

pel mese di dicembre : 
Bello periodo alla piena luna che comincierà 

il 2 e, finirà il 9. Tempo asciutto con forti 
ghiacciate. Verni affabili. 

Freddo assai vivo all'ultimo quarto della 
luna, che comincierà, il ?.e fluirà il 16. Porti 
ghiacciate accompagnate da neve. 

Periodo sul carattere del trascorso alla nuova 
luna, che comincierà il 16 e finirà il 24. Tempo; 
umido. Neve verso il ,23. Mare agitato, il 23̂  
o 24. ' ' '. . , _ , . , j r :'.' : . .,, --.'- -• 

Periodo 'd'unTcérta gravità al primo quarto 
dalla luna, che comincierà il .54 e finirà il 31; 
a ora 8 m. 40 sarà. 

•V .. 
Cavallo in tuga. 
Il' signor Napoleone Zllli ci informa che 

ieri verso le 18 un cavallo attacato ad una; 
carrozza proveniente da Codalunga, si impau­
riva e dandosi alla fuga spezzava le briglia e 
rovesciava il cocchiere, che fortunatamente 
se la cavava con delle leggiere contusioni. 

Il proprietario, invece, gettandosi dalla vet­
tura ripoi'tava gravi lesioni alla faccia e ve­
niva soccorso alla Souola d' applicazione per 
gli ingegneri. 

Il cavallo venne fermato senza altre di­
sgrazie. 

Guglielmo a Venexla. 
Teiegrafano'da Ronia'2: 
« Nella ventura primavera, l'imperatore di 

Germania -visiterà nuovamente re Omberto a 
Venezia». i • . . lì , .n 

La vendita del chinino. 
Telegrafano da Roma 2 : 
Dormmr'Btr trfflct Wttniineranno il progetto' 

presentato oggi alla Camera del ministro Bo-
selli relativo alla concessione della vendita 
del chinino alle rivendite dei generi di pri­
vativa. 

Funerali. 
I funerali del compianto tonente Piai, del 

20' artigliarla, ebbero luogo ieri a Treviso, e 
riuscirono imponenti, commoventlsslmi. , 

Col diretto delle 13.21;! partirono da Padova 
il colonnello e tutti gli ufficiali del reggimento. 

La salma del povero estinto, deposta nella 
cappella dell' Ospedale civile, era coperta dì 
corone. • 

Dopo gli uflcl funebri, ai quali assistettero 
tutti gli intervenuti all'accompagnamento, il 
cappellano dell'Ospedale, di cui ci spiace 1-
gnorare il nome, pronunziò un commovente 
ed affettuoso discorso. 

II corteo si mosse alle 16 precise, ed era 
così formato : 

L'ottima fanfara dei bersaglieri, di guar­
nigione a Trevis'o, la banda cittadina ; -'Ha 
batteria a piedi, comandata dal tenente Sene-
nardi ; il feretro, i di cui cordoni erano te­
nuti da un ufficiale d'artiglieria, da uno di 
cavalleria, uno dì bersaglieri, indi uno di fan­
teria. 

Seguivano il colonnello comandante il 20' 
artiglieria, il colonnello dei bersaglieri, e 
mollissimi ufficiali; fra 1 quali le rappresen-
anze del reggimento cavalleria «Savoia», 
dall' «1- ed 88- fanteria, a tutti gli ufficiali 
del Presidio di Treviso ; inoltre prese parte 
un'immenso stuolo di amici e conoscenti del­
l'estinto. 

Le corone erano: 
Degli ufficiali del 20- reggimento artiglieria, 

dei sott'ufflciali, della batteria alla quale ap­
parteneva il tenente Piai, del Presidio di Tre­
viso, del reggimento cavalleria «Savoia», delr 
1' 81' e dell' 88' reggimento fanteria, delle fa­
miglia Lei e Carini, delle famiglie Lutto e 
Fellssont, dell' araice U. T. Z. 

Per tutte le stradeì dove passava il corteo 
funebre, si vedeva la gente piangere; il che 
prova la gentilezza d'animo dei buoni tre^ 
visani. I 

Nei pressi della stazione ferroviaria il co­
lonnello cav. Grillènzoni, del 20- regg. arti­
glieria, disse, commòsso, parole d'addìo all'a­
mato collega, ed altro breve, ma commovente 
discorso fu pronunziato dal tenente Calderai'. 

Un cugino dell'estinto ringraziò, piangendo, 
gl'intervenuti alla mesta cerimònia. 

Giornalisti IBeveteti Ferro China Bisleri 

Pel prossimo carnevale. 
É verissimo che la stagione del gauclemus 

è abbastanza lontana perchè si possano fare 
dei progotti in anticipazione. Non sarà però 
fuori dj posto pensarvi per tempo, acciònori 
succeda che passando! giorni solleciti, ahimè 
troppo solleciti, non ci si trovi poi coll'acquà 
alla gola..; 

Par via di confidenza possiamo fin da que­
sto momento assicurare che si sono proget­
tati pel prossimo carnevale oltreché diverti­
menti pubblici, anche festine, private, quali ad 
esempio soirees, concerti, cuccagne, lotterie^ 
ecc., ecc. Il signor PIZZOLOTTI RODOLFO, pro­
fessore di violino e musicista nato par saloni 
e festine private ha già avute parecchie do­
mande da rispettabili famiglie di qui perchè 
voglia prestarsi colla sua orchestrina a ren­
dere attraenti i divertimenti dì famigli» che, 
dopo tutto, sono quelli, che riescono brillantis­
simi e graditi più, di qualunque altro'spetta­
colo del genere. ,, •; 

Il bravo Pizzolotti si è;messo a disposizione 
di chilo desidera, Noi dal canto nostro gli 
auguriamo fortuna per molti motivi, prima di 
tutti per la sua condizione speciale di salute. 
Il poveretto è cieco, marita quindi ogni ri­
guardo. La sua maestrìa poi gli dà diritto a 
sparare in un ottimo carnevale. 

Oi presteremo intanto a dare a chi lo ri­
chieda, imitazioni più precìse. 

• . * . 

Tourlsme economico. 
Come avevamo annunciato ieri cominciò al 

Panorama Internazionale ' la esposizione del­
l'Egitto. 

Oi siamo affrettati a visitare questo cinquanta 
vedute ohe non esitiamo a proclamare splen-, 
dide. 

La terra dei Faraoni e delle sfingi vi si 
presanta dorata dal sole dei tropici in tutta, 
la naturale magnificenza. Usi, costumi e po­
polazioni, le maestose rovine dell' antica ci­
viltà, le eleganti produzioni della moderna ar­
chitettura vi portano alla più legittima arami-i 
razione. 

Le terribili cateratte del misterioso Nilo, le 
Moschee, i palazzi arabi, l'arida parola del 
cronista è impari alla descrizione di questi 
viaggi; bisogna vedere coi'propri occhi ;'ed 
è. ciò che consigliami» ai nostri lettori. 

Crediamo che ila Berle presente'verrà sur­
rogata nella ventura settimana con un vìap-
gio ad Inspruch :•aUrè 50'vedute-ch'es'oho un 
varo splendore. 

Per Unire. 
I motti di spirito di Alessandro DumaB fi­

glio. 
— Mio padre ba tanta vanità - diceva utt 

giorno - che è capace di montare diotto la 
sua vettura per far credere ohe possiede sor. 
tvioré. 

—(o) 
BOLLETTINO 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 24 Novembre 1895 

Prime pubblicazioni 
De Cassut Agordl Giuseppe di Giovanni par. 

rucchlere con Zara Giacoma di Marco sarti. 
Bortolami Antonio di Gaetano contadino 

con Mioholotto Rosa di Luigi contadina, 
Giacon Emilio di Luigi villico con Fante™ 

Domenica di Giovanni vllliea. 
Ravaizolo G. B. fu Filippo brancciante coi 

Muffato Maria fu Lorenzo casalinga. 
Tiengo Giovanni di Egidio facchino coi 

Vianello Caterina di Girolamo casalinga. 
Schiavon Giuseppe dì Pietro muratore coi 

Ponchlà Giuditta fu Giovanni contadina^ 
Soffiato Carlo di Giacomo muratore coi 

Mares Anna fu Luigi domestici. " 
Piolo Pietro di Marcò falegname con De­

stro Albina di Luigi sarta. 
Bottazzo Giacomo di Pietro muratore con 

Camparesa Stefana di Angelo domestica. 
Robe Albino fu G.B. bandaio con Guizzami 

Carlotta fu Luigi conciasodie. 
Bison Angelo fu Luigi contadino con Fur-

lan Éiìà Maria di Pietro contadina. 
Melato Erminio di G.,B. fabbro con Pengo 

Marianna di G. B. domestica. 
Ruzza Giuseppe di Antonio villico con Bor-

din Maria di Oarlo Villica. 
Crivellar! Antonio, di Luigi rappresentante 

di commercio con Mórgante Amelia dì Tullio 
possidente. 

Faggio Eugenio di Andrea contadino Schia­
von Oalestlna fu Luigi contadina. 

Oiatto- Fortunato di Giuseppe ortolano eoa 
Bòrtplahn; Rosa di Giuseppe ròhtadina. * 

Girardi Riccardo di Pietro pittore da stanze 
con Gasparini Ernesta di Antonio casalinga, 

Bovo Antonio fu Girolamo pollivendolo con 
Burchiellaro Antonia di Antonio pollivendoli. 

Battei!» Giovanni di Gaetano selciatore con 
Luise Celeste fu Giacinto contadina. 

Tutti di Padova. 
Marini Gaspare di Antonio contadino in VII. 

laguattera di Rubano con Masiero Maria di 
Augusto contadina in Granze di Camin di Pa­
dova! 

Barusco Luisi fu Antonio fabbro in Venezia 
con Forìsato Maria fu Vincenzo casalinga oi 
Roncon d'i Padova. ' 

Móz Gaetano fu Matteo guardia municipale 
in Padova con Roberto Maria di Antonio ca­
salinga in Bertìnoro. 

Griggio Sante dì Antonio contadino in Pa­
dova con Favero Manetta di Luigi contadi!» 
di Cadoneghé. 

Rampàzzò Guerrino di Domenico contadino 
di Selvazzano con Sorg'ato Emilia di Luigi ca­
salinga In Brusegana di: Padova. 

Morando Cesare di Antonio facchino in Sa-
letto di Yigodarzere con Gambalonga Mar» 
fu Giovanai casalinga in Salotto di Vigodar-
zére. ':' 
: Bigon Giacomo di Fortunato villico in Ar­
cella di Padova con Zattàrin Amalia di Bene­
detto casalinga di Tavo dì Vigodarzere. 

Unica Pubblicazione 
Carpanese demonico fu Giuseppe calzolaio 

in Padova con goranz'o Isabella fu Angelo 
domestica in San Don di Fosso. 

CAPSULE SANTAL SALOLÈ EMERY 
i'•••'-'• Vedi qua/ria pagina 

CORRIERE DELL'ARTE 
All' «Iride Cossa». 
Anche questi dilettanti fecero divertire, l'al­

tra sera, un pubblico numeroso con dalle buoni 
produzioni, • • ' - . . . • 

Lodo e vedo con piacere , questo tatto di 
scelta nelle produzioni perchè sono queste ap­
punto che fanno ostacolo acciò i dilettanti si 
facciano onore. . 

E su tale questione vitale non mi stancherò 
d'insistere usuo tempo. 

Naturalmente ci sono a questo circolo i s» 
nei, ma già chi non ha nel a questo mondo; 
vorrei fare anche dei confronti, ma, dicono, 
che i confronti sono odiosi e passo sopra. 

Ci vorrebbe altro starsene sempre in:catte­
dra: qualcuno potrebbe mettermi tanto d'oc­
chi addosso,,. 

Cuore di Marinaro del Chiassone e Ma 
lazza di the furono eseguite benino a merito 
principalmente del signor Piacentini Di'ejo 
che pare abbia una specie, d'ispirazione per 
l'arte drammatica: egli infatti è un'attore 
che farà carriera, ed io gliela auguro bella e 
profiqua.. ; , 

Vengono poi i fratelli Zanatta e il signor 
Mozzi. • _ 

Dell' orchestra.mi spiace non poter dire 
tutto quel bene, che vorrei: non mancherò la 
altra volta se me ne capiterà 1' occasione. 

VICTOR 
X 

Circolo Filodrammatico G. Gallina-
La recita,di domenica sera ha segnato uo 

altro.supcessp» per. ì bravi dilettanti."W;La 
vecchie ma sempre; graziose produzioni Chi 
m il giuoco non lo insegni, e Sal.Ntri «' 
Stiri, furopo per la signorina A. Peretti dui 
trionfi. Ella, fu una •Marchesa So/la tòstòcra-
fica, elégantiesimS, ed! una "Pilotina biricchlr 
na assai. '1: ' 

http://Bona.Viterbl.20


Alla gentile signoriua, tanto appassionata 
«dell'arte drammatica, i nastri allegrami ut). 

Degna corona le fecero i signori Dlsnan, 
Barile,!!, Menotti - sempre corretto *- M'annota 
GaspaHbi'e' Gobbatb - che però non era in 
voce. • La vecchia fa r tó ' / aM : sohS, ridotta 
in dialetto padovano;.,:,, ctóè venealane fede 
ridere- assai-, a merito precipuo del'Gasparini. 

j^ene Dlsnan ,o Filippi, che sostituì l 'Arri-
Sotti. Alla signorina Stoppato, cha-crediamo 
debuttante, raccomandiamo, ut» po' la disinvol­
tura. 

L'orchestra suonò e bissò sui palcoscenico 
una sereuata per archi e mandolini del dilet­
tante sig. P. Sartorio. Al trattenimento assi­
steva la solita elegante raccolta di signore e 
signorino che rendevano più attraènteia «ala. 

Arrivederci a Domenica p. v. d. m. 

A r t i s t a c o n e l t t a d i n a . ! 

Leggiamo col massimo piacere un; articolo 
sui giornali di Gorizia risguardadto la signo­
rina OLGA DE PROSPERI, una distintissima 
violinista alla quale è assicurato uno splendido 
avvenire in arte. La vicìinista De Prosperi al 
triónfi passati, aggiunga i recenti, giacché 
leggiamo che in un concerto testé avvenuto 
sollevò entusiasmo per l'esecuzione magistrale 
che seppe dare a diversi numeri del pro­
gramma. 

La signorina Olga De Prosperi, dice il Cor­
riere di Gorizia, ai pregi di valentissima 
concertista, accoppia un personale incantévole 
ed una modestia che la rende adorabile. 

L'abito ranoiato con bianche trine stava 
d'incanto alla sua bellezza di bruna e la ren­
deva affascinante. 

La Zingaresca di Tivador-Nachez, il Not­
turno di Ohopin-Sarasate, e la Pasquinade 
di Tirinde|li, diedero largo campo all'eletta-
concértista di appalesare un'arcata più unica 
che rara, una scuola perfetta, un' interpre­
tazione sublime, 'nell'ideato di Bazzini oltre 
la tecnica più Sua dell'arte, in quelle note 
doppie eseguite al massi alo della perfezione, 
potemmo ammirare nella concertista con la 
passione di un angelo la vigoria di un uomo. 

La Rapsodie Bongroise, op. 34, pezzo mai 
eseguito in Gorizia; è un complesso di diffi­
coltà che la De Prosperi superò con la più 
completa sicurezza e disinvoltura. Fu accla­
mata ripetutamente ad ogni singolo pezzo -e 
fu regalata di un'elegante corbeille di fiori 
omaggio dì gentilissime ammiratrici. 

Noi, dopo gustato tutto il fascino di quella 
esecuzione magistrale, facciamo voti perchè 
quésta giovane e già tanto eletta artista 'ab-' 
hia à rìjortìare fra' noi ed in breve, e diciamo 
al suo maestro, il cav. prof. GIOVANNI RAM-
PAZZINI che ba oompiuto un portento. 

X 
(NOSTRA OORRISP. PAETICOIARB) 

' T r i e s t e , 3<> Nov . 
Annibale Monici, vostro concittadino, 

da qualche tempo piantato le sue tende nella 

nostra oittà. "•'•'•'• "'• :;7! 

Superati i primi ostacoli, il suo valore e 
come maestro e. come compositore fu 'dovun­
que'riconosciuta, e non vi è concerto seria­
mente organizzato che in «qualche1 numero di 
programma non comprenda 1 suoi simpàtici 
ed ispirati lavori, e non vi è famiglia rispet­
tabile, nella quale abbiano il primato il buon 
gusto e il sentimento artistico, che non di­
sputi l'onore di averlo fra le più care ed ap­
prezzate relazioni. 

Noi che abbiamo l'onore di conoscere in 
Padova una cara ed eletta creatura, legata 
iati Monici dai vincoli dell'amore e dell'arte, 
scriviamo queste righe perché, se potranno 
'non essere gradite a tutti (gì' invidiosi sono 
lina pianta internazionale) giungendo sino ad 
Essa sieno atte a lenire i» quella tempra fina 
e delicata, il dolore di questa passeggiera e 
forzata lontananza. S. 

X 
BOY B L A S a P i o v e 

La-serata d'onore della signorina Bonduà, 
sospesa in causa del cattivo tempo, venne ri­
messa, a martedì prossimo. E accertato il suc­
cesso'. Poltrone e scanni sono già venduti. 

Senza dubbio la signorina Bonduà godrà 
di-una granite dimostrazione di stima e di'af 
ietto perchè buona come artista, gentilissima 
come signora. 

Sicuri» ili non essere smentito, posso affer­
mare che la seratante non solo avrà regali 
dalla presidenza (i quali perdono il loro si­
gnificato per obbligo di consuetudine) ma an­
che da molti e sinceri ammiratori. 

In oo "i caso qualunque straordinaria dimo­
strazione non sarà superiore ai suoi:-meriti., 

X 
Si paiia di una terza opera ; un sintomo 

incoraggiante: questa sera, per mancanza di 
spazio; si è dovuto sospendere la vendita dei 
biglietti. 

X 
L a s econda de l l a " C o n s u e l o , , 

d i Giacomo» Orefice a l C o m u n a l e 
Bolegnà, 29 

Vi confermo la cartolina scrittavi in tutta 
fretta dopo la prima rappresentazione, e la­
sciate che dopo una nuova audizione ve ne 
Parli un po' più a lungo, come si conviene ad 
una vera òpera d'arte quale è questa Con­
suelo. 

11 successo che l'opera di questo giovane e 
fortunato maestro, ha avuto alfe seconda, è 
" stato molto più vivo, più intétiso, che alla 
Prima, pecliè il pubblico che la prima sera, 
era soggiogato dalla uovltà della musica, e te­
meva di pèrderne il filo delicato, con scoppi 
a entusiasmo, ha ìersera gustato ed applaudito 
c»n tutto cuore, eoa perfetta cosoienza, dando 
*b nuovo battesimo a questa Consuelo, che 
"" un primo ne aveva avuto, dalla Oorornìs-

muslcista Irreprensibile, che conosce a fondo 
tutti i secreti dell'istrumentazione, che non ne 
abusa, ma sa trarne quelli olfatti addattatl 
alla Situazióne. 

L'Orefice possiede In grado altissime il senso 
della modernità e l'abbondanza della ispirazione 
e, cosà rara fra I gióvani autori del di d'oggi, 
non è certo d'atinèverarsì fra i seguaci della 
scuola Wagneriana. 
i Inutile cercare In Consuelo il pozzo .forte, 
che trasporti a quell'entusiasmo spesso banale, 
del quale pur troppo s-ino abituati i nostri 
pubblici, ma invece dobbiamo ammirare l'o­
pera d'arte, sotto forma aristocraticamente e-
letta, di un uomo di gusto, che ad un pub­
blico fine, intelligente, coma quello del Comu­
nale di Bologna, non poteva altro cho Cure 
l'impressione giusta' che ha fatto e ohe con­
divido pienamente, quella cioè d' un successo 
veramente di convinzione, motivi per cut ier-
sera fu apprezzata anche là dove per la ino. 
dernìtà dello stile non era ben entrata alla 
prima audizione. 

Il maestro Giacomo Oreflco si ebbe ieri 
a sera oltre venti chiamate e Ire bis, fra 
generali ed insistenti richieste o ci congra­
tuliamo con Ini, sperando ohe voglia presto 
farei gustare nuove dolci emozioni colla rap­
presentazione della sua Cecilia altro arditis­
simo tentativo, avendo egli voluto musicare, 
come stanno, gli endecassilabib del Coesa. 

Ed ora a Consuelo l'augurio di percorrerò 
sempre trionfante la -via-crucis delle scene i-
taliane ed estere. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Cal lo B i r r a r i a S T A T I UNITI 
Concerto" Vocale-lsirumentale di Varietà 

1399 tutte le sere alle ore 8 1|2 
X 

AI PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute rappresentanti 

i ' E G I T T O 
Aperto dalle 10 alle 23 

già 
sione Municipale ohe le aveva assegnato il 
primo premio nel concorso Baruzzi. 

Infatti, ì'OreSce si rivela in quest'opera un 

Corriere Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

Incend io c r iminoso 
(Udienza ani. del 3 dicembre) 

Nell'udienza di questa mattina ci furono la 
requisitoria dei P, M. rappresentato dall'egr. 
Procuratore del Re oay, Muttoni, e la difesa 
del giovane avv. Caterino Nazari di Este. 

La breve ma convincente difesa fu effica­
cissima ed ha prodotto nell'uditorio ottima 
impressione. 

Il valente avvocato ha chiuso la sua difesa 
con una calda: e vibrata perorazione, riscuo­
tendo le approvazioni del pubblico. 

Alcuni avvocati e magistrati fra 1 quali il 
oay. Muttoni si recano al banco della difesa 
a. congratularsi eoi (lazari per la sua splen­
dida difesa. 

Nella seduta pomeridiana replic irono breve» 
mente: il p . "Ji. e l 'avv. difensore. 

Quindi 11 Presidente fa il riassunto del pro­
cesso, e legge al signori giurati i quesiti. 

Alle ore 4.05 i giurati rientrano in sala od 
il capo legge, il verdetto negativo: 

In seguito a ciò il Presidente dichiara a s ­
sol to Vincenzo Bonato. ' 
. Scoppiano nel pubblico vivissimi applausi od 

evviva al bravo difensore per la sua vittoria. 
A S S O L U Z I O N E 

Il prof. Paneblanco della nostra Università, 
condannato dalla R. Pretura di Veuezia a 
cinque giorni di detenzione per aver gridato 
in una riunione elettorale « viva il sociali­
smo» fu assolto dal R. Tribunale Cìvllo Pe­
nale di Venezia presso il quale aveva inter­
posto appello. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONB AtMHsi.1 Gerente resp, 

Kiugraziairietito 
La vedova e la QRIÌ» del compianto prof.o 

G. D e Leva, , vivamente c^minusse per il so­
lenne tributo d'omaggio reso alla venerata 
memoria del loro Estinto, strappato cosi re­
pentinamente ai loro immenso affetto, rin­
graziano tutti coloro che in qualsivoglia mo­
do hanno reso più solenni le onoranze fune­
bri, ed In particolare, rendono vive grazie agli 
Istituti Scientifici ed Enti Morali ebe vollero 
essere largamente rappresentati Pregano 
d'essere scusate per le involontarie dimenti­
canze. 

X 
All' Illustre Rettore e Profossori, agli Stu­

denti del cittadino Ateneo, al Sindaco ed alla 
Giunta Municipale, la famiglia De Leva porge 
speciali ringraziamenti per le affettuose indi­
menticabili dimostrazioni d'affetto e rimpianto 
tributate alla memoria dell'innato Estinto. 

1401 Padova 3 Dicembre 1895 

R8NQf3AZiA!WENTQ 
Sette Giuseppe e Maria AnciJìptte, con ani* 

mo riconoscente ringraziano tutti coloro che 
accompagnarono all' ultima dimora la salma 
del loro amatissimo padre e suocero 

• : S E T T E £ a v . A L E S S A N D R O 
e parteciparono al loro lutto e ai loro dolore. 

Chiedono venia se* mai cieli' invio degli an­
nunci fossero incorsi in qualche dimenticanza. 

1399 

Tutti I Mollici in generale hanno Adottato l'Hmul-
siono Scott per i positivi vantaggi o più rapidi ri­
fluitati olio ha euU*oHo di fegato di merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle fatai fìonzloui o soatituzionij 
La loro Brmitsione Scott ra\ e riuscita efficacissima 

nolle più svariato forme di sorofolismo. 
Nulla perdendo delle bonefiche proprietà terapeu­

tiche dei singoli rimodlf componenti, la medesima 
riesce apprezzabilmente di più facile aniministrnzio-
ntì e dlgetlblUtà.anche per quo! tnoUt individui che 
avevano in precedenza dimostrato ripugnanza invin­
cibile per l'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. Giuseppo Chlarlooni 
Prof. Dirott. della R. Scuola d'Ostetrica 

di' Vercelli 

malattie delia pelle 
E VENEREE 

Il Dott. I). FABRIS 
Dire t tore , del R. D i s p e n s a r i o Celt ico 

d a consu l t az ion i p r i v a t e 

fiit.fi i giorni 
dalle 8 1|2 sl'e 10 e dalle 14 1|2 allo 15 1)2 

iti VIA Z A T T K R K 1234 l'shS 
Ne'la Trattoria al Trevisano 

IE PIAZZA UNITA' D" ITALIA 
si è aperta una nuova 

PIZZICHERIA 
c o n g e n e r i Colonia l i e S a l s a m e n t a r ì a 

a nrczzi ttiutlieissinii 
Colazioni ALLA Forchetta E Raffreddi 

P r e z z i eccezional i pe r i sigg. S t u d e n t i 

Il sottoscritto nutre fiducia di vedersi onorato 
da numerosa clientela. 

1402 Luigi F r e g o n e s e 

OSTETRICIA 
M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
Via S . M a t t e o N. 1 2 0 9 P . II. 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti I siornl 
fonali dalla 2 alle 4 pom. — Martodi, Gio­
vedì o Sabato dalle l i 'Ile 1 2 moria. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tatti i giorni 
feriHli dalle IO alle 12. lf'75 

T ,a? ,a.t?'tpx*ija 

LEON BIANCO 
(Die t ro a l Caffè Pedi-occhi) 

Scel ta Cucina - Vini nos t ran i dei mi­
gliori fondi P a d o v a n i e Veronesi • 
Prezzi modicissimi - Servizio inap-
puntel l i le . 

i T a e S l i t a z i o m i a i s i g . r i ^ S t u d e r a i ! 
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B:ER:R.A, 
dejla rinomata Fabbrica Dreher 

OCCASIONE 
Favorevolissima 

Col giorno 14 Novembre la sottoscritta Ditta 
ha tnes o in vendita, nel suo magazzeno fu 
I" piati», la MERCK rilevata ita un ' 'li i 
cons/stente in Stol lo lanii imi lesi ' in i -
siine. 

E. PIZZO fu'PIE rm 
Stscc. Fratelli Rie'lo e LÌ tt. 

Negozio a l l 'A:n tenore 

, vestirsi con moderna eleganza 
e spendere eon giudizio il denaro 

non trascuri di visitare la 

G R A I E T.IQUIDAZIONE DRAPPERIE 
in P IAZZA F R U T T I 0 0 8 A vicino al Caffi Schivi ' 

- S U T R O V E R À UNO S T R A O R D I N A R I O A S S O R T I M E N T O S — 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
B M l » E « » i E * I 8 I L I ecc. ecc. 

a presti di fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna passa 
Si confez ionano ab i l i su m i s u r a 

F L A N E L L E - SCIALLI — M A N T E L L I - Non si t e m o n o confront i 
Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 

Piazzetta Sani' Egidio. 
1302 

Dilla Giuseppe Dal Bvun 
c o n p r o p r i Lanifici in S c h i o 

LA PREMIATA DITTA M 

G I U S E P P E PEZZATO 
tFaimàerta. - S l a b b r o - C a p o i n a s i r a 

A V V I S A 
che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento 

Stufa e Frankl in in cotto di d iverse forme e dimensioni 
Stufe in t e r r a refrat taria, na tu ra l i e vernic ia te 

Stufe di maiolica e porcel lana — Stufe Bude rus e Americane 
Stufa in fer ro di qualunque s is tema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propr ia 1 irli lirica/, ione, robust iss ime ed-eleganti 
per Collegi - Restaurant - Ospitali - P r iva t i , ecc.i 

Assume qua lunque l avoro per r iscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

Uuieo deposito della Staffa 
• V e r a JF* m. ar ± §£ i aa. et, » 

Esclusiva vendi ta del ve ro Carbone artificiale «Excelsius» 
Tiene inoltre officina per costruzioni in ferro 

A s s u m a qualunque lavoro d 'ar te mura r i a 
Deposito paras tufe 

PresKsr.S e o n v e m i e n t i s s i m i 
Si spedisce il Cntalugo uratls a semplice richicsla 136S 

Alla Libreria P. linotti 
Piaz/ .a U n i t à d ' I t a l i a 

«nneL la bioiioteca circolante 
I T A L I A N A e F R A N C E S E 

composta di 6 0 0 0 O P ERE. 
DEI MIGLIORI AUTORI 

ABBONAMENTO MJ|NSILE 

cent. ©O ceni 
LEZIONI DI SCHERMA 

G I N N A S T I C A E B A L L O 1367 
Le sale del Club, di Scherma, e Ginnastica 

sonu «perle dal 1* novembre dalle 7 alla 23 
mono! gii.rnì festivi che si chiudono alle 16. 

Lezioni di scherma .al giotanetii il-lunedi e 
venerdì «Ile 16, quelle di -ginnastica al mar­
tedì e sabato alle 15 ed il ballo al giovedì 
dalle 15 alle 17. 

La scherma per gli adulti soci, ha luogo, 
tutti 1 giorni dalle 16 alle 18 meno il giovedì -
e le lozioni di ballo ali lunedi, mercoledì e 
venerai alle 19. 

ijoomodità di alcune famiglia, i giovanetti 
delle quali min sono liberi alle 15, vi sarà al 
merealeuì e sabito altra lezione di ginnastica 
dailo 13 alle 14. 

Ai fi|.:g. Studenti le massime facilitazioni. 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartamenti o Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sensale 
•più. sollecito e di miaór-spesa per trovate 
quanto cercate sono gli Avvisi economici 
del COMUNE GIOBIVALB DI PADOVA. 

XMTió'va Sartor ìa . 
MAURIZIO OAPPELLIN 

N. 4 3 2 A — Via S. Apo l lon i a - N. 4 3 2 A 
PADOVA - EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
D E L L E P I Ù R I N O M A T E F A B B R I C H E N A Z I O N A L I ED E S T E R E 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
wr P rezz i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a •«» 

CALZONI . . . . . . da L. 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . 

INVERNO . . . . „ 
ULSTERS . 

CON MANTELLINA . 
VESTITI COMPLETI . . . . „ 
MANTELLI A RUOTA. . . . 

l*il»iMtreìli Loden a L. 3 0 
I M P E R M E A B I L I T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per Domestici, eco. 
L a S a r t o r i a 6 p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 

& a 1. Iffi 
1% '̂  4 © 
2 4 CO 
18 11 SO 
3 2 i i SO 
18 i» SO 
«3 „ 4,0 

C3raii<ìti Deposito Macchine per Cueìre 

DI T E S T I FERRUCCIO 
PADOVA - PIAZZA GARIBALDI 1214B - PAOOVA 

137S 
ASSORTIMENTO DI QUALSIASI MACCHINA ORIGINALE 

del le r i n o m a t e 

Singer Frister e Rossman, Seidel e Haumeinn Miiìler, Durkpp ec0. 
MACCHINE STECIALI A NAVETTA OSCILLANTE, POLYTYP A BRÀCCIO 

HOWE A GRIFFA SEMPLICE A RUOTA ED A COLONNA 
REGINA MARGHERITA, KHENANIA, UMBOLT, ERCOLE, EOO, ECO. 

MACCHINE PER MAGLIERIA, PER CAPPELLI E PER GUANTI ;-.,. 
tjt. P e z z i e l i r i c a m b i o p e r tuito l e J B f l a e e b i n e *C3 

, OJFICIJfA PROPRIA Pm QUALSIASI RIPARAZIONE 
p a g a m e n t o B t i l t e a l u = g s t r u z i o n » ^ g r a t i s a gBomii-llio 

Deposilo esclusivo della insuperabile MACCHINA. P E R S C l i l V E R B 

IA P IUSTKIR e BIOSSIHAN di Be r l i no 
Mobìli in ftìi'i'o - lViiaoaroa par Salumier i e famiglie • Articoli diversi 

A. MENIN BIZZARO 
Via S a n t a Apol lon ia - A n g o l o del Giallo N . 1 0 8 6 

STABILIMENTO PIANOFORTI 
NAZIONALI ED EStÉRl" 

IPresEStà m i i i w M i i u i - a n c h e ira i * a i e 

_ _ _ _ _ _ •»• GARANZIA 5 ANNI •« 
Noleggio da L. 6 in piii - - Cambi — R i p a r a z i o n i — A c c o r d a t u r e 

C o m \% v a - W « n A i i » IP i a n o f o r t i u s a t i 

Fratelli Rossetto 
PIAZZA CAVOUR 

Grandioso Deposito Pelliccerie d'ogni sorta r<n pa t r ia Fabbricazione a prezzi di hi\lh concorrenza. 
Svarialo assortimerìls- Gap ;.̂ f.h \a Signora 

provenienti dalie migliori ed importanti Case di Parigi 

http://iit.fi


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HÀÀSENSTBS & VOGLEB, Via Spinto Santo, 982, Padova" 

Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35 
1 sóli elio no posseggono il vero e genuino processo 

Premiati con medaglia^d'oro e gran diploma d'onore olio principali Esposizioni nazionali od internazionali 
Amaro, Tonino, Corroborante, Digestivo — Raccomandato da celebrità mediche 

E sigerò anH'ctichetta latrina trasversale FRATELLI BRANCA ° C. — Concessionari per l'America del Sudc. F. HC-FER, Genova 
' TÌufrt . •!-•• '. Guardo-si dalle contraHaloni ' '".;... i\. 

P T QUARANTA ANNI DI SUGGESSO 

s e 

U O L I O N A T U R A L E 

I FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmarista 

J. SERBAV.ULO DI TRIESTE 
V preparato a treddo con leflati fréschi e scelti in Terranuova d'America N» 

ha sostenuti e. sostiene vittosiosa menta .la lotta di fronte ad altri OLII ed 
^IMIIIf«WIIM|lll»'»l'^"llHlllll»ll''"OilllllilllllllH'"llil'll»MlilllllMllWlllllllllllHllMiÌ»lll 

KMULSLON!. — Questo ottimo r icost i tuente I N D I S P E N S A B I L E AI BA.M 

BINI ed agii * J ) U L T I D E B O L I , si Uà,a genuino dal seguen t i deposi tar io 

in PÀDOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
Caiiardursi dalle eon&ruffazioiii ed imitazioni 1300 

L - A . « 3^TO-2STO]N"3NrE » 
- E l e g a n t e S r l a c e l i ì n o . «lo. C u c i r e p e r S i g n o r a . 

- Movimento agevolissimo, senza rumore, escluso assolutamente qua­
lunque pericolo. Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un,immenso valore istruì- .,•;. 
tìvo per le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

Macchina A in scatola di cartone . .;-". -.'• . . . . . . L. 8.— 
» A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro " . . . . ,.' > 15.— !' 
in elegantissimo astuccio in peluche con guarnì- "?'* S 
zioni in, ottone dorato e necessario per lavoro » 15.—-

• . A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 
con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro '.•". . . . . . . . . . . . . . .' » .14.— 

Macchina ,B tutta nichel, più grande, del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Pei' ogni ordinazione aggiungere 80 cent, per trasporto ed imballaggio 

L. 12.50 

1 Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imitati perletta-
mente da non distinguersi dai naturali. 

Unico ornamento per salotto, Cuscino morbidissimo, utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Giocatolo unico che non 
si rompe mai, salutato entusiasticamente dai bambini. Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. . 

Prezzo d'un gattino o canino Iv'0,5'0 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50, 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent, '20 per spese postali. Per 
. ogni grande animale aggiungere cent. 75 'per spese postali. •ijf-l jj? 

Indirizzai e. lettere, e, vaglia a Car lo ' l lode Roma, Via del;Còrso 307, primo piano i385 

-trovate I' unico metodo accelerato del prof, A. de, E. Lysle di 
-iiidra. Il gran valore pratico di questa opsra ha ormai àssi-
irat" il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 

di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'jim— 

parare l'inglese, il francese e il tede.--cp senza essere obbligati^ 
a studiare la grammatica por uno 0 due anni. Finora non vi 
Vano in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue: moderne e abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è véro, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in' 
quanto,al p a r l a r e èco.saben diveisa. 

II nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio delia grammatica.. Nella stessa guisa che 
un liiiiciullo impara a parlare sensa andare a scuola, può una persona intelligente imparare >, p ' ihu.t 
mia lingua ..avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadetene dandovi una scorsa» 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in gradò di compren 
dorè le lingue inglese, francese•'$ tedesca e di esprimersi in èssa. ' 

Udendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e ('rimanilo oìò una granile difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano, Per lo studio di pei fezionamento, quest'opera è della pia grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di «gni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte lo coniugazioni dei verbi ohe non si trova in altri libri congeneri, 

t-pertizioue. contro vaglia o assegno da Carlo Sode, Roma, via del Corse, 307, inane primo. 
_̂ LL l̂l'̂ LjÌ2111i2̂ 2jÌ!Cg 4 ogD'j!'"l_^ì^!!I!!ll!ÌI!!L-^'50' A<?g'u»gere perspese postali 30 cent, per volume. 

Orrida Storico-Illustrata di Padova - Lire 1 
Guida della Basilica di S. Antonio - Cent. 50l/a 

"Vita Popolare di S. Antonio - Cent. 25 
Illa ' 

l'endibili 
>3gr.: Saccnntto 
spirito Sa ti ) 
VA.DOVA 

VOLETE U SALUTE n 

X J A ~ [ 

Nella, scelta di un liquore conciliate la bontà e i benefici effetti. . 

FERRO-CHINA BISLERI 
è il preferito dui buon gustai e da tutti quanti che amano la loro salute. 

L'illustre prof, senatore Semola scrivo: «Ilo sperimentato larga­
mente il S'Vri'ss-ClaBBj» S l i s l e r i che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura delle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte delio stomaco rimpetta ad altre preparazioni dà al .Ferro-China 
Bisleri una indiscutibile superiorità. » 

ì 
Madri puerpere!! Convalescenti!! 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate 
il nuovo prodotto I » a s 4 a n g c l i e a . 

Pastina alimentare fabbricala coli'ormai celebre ACQUA di NOCERA 
UMBRA. I sali dì magnesia di cui è ricca quest'aeqna rendono la 
Pasta resistente alla cottura, quindi di'facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. Una 

BE^T? 

; i Malattie segrete 

Capsule Santa! Salolé [mer^ 
11,più potente antiblenorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi beiia dalle molte artificiose lim­

itazioni. 417'? 
Deposito Generale 

tS. I D K M e C . - V E W E M À 
^ . < Vendita m tutte-le Farmacie ' 

OH, 
BS;-' 

M 
••'•>:, 
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Officina Meccanica a Taporodì.L. Venturini' - TreviSai 
Fabbrica di privilegiali Motori a Gaz e a Petrolio 

più semplici e i più economici pe r il consumo 
Forza in cavalli effettivi . ita 1 " I 
Prezzo,del Motore a gaz L . 7B0 l 1800 

Prezzo del Motore a pei L. ( ilOO | 1R00 

1R00 

I , 

1880,1 9S«e 

2400 '. 2800 8200 I 8600 

>I..IÌ , 8100 8890 I 4000 4400 7000 

Riparazioni di LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti, - SERRE per fiorì di ogni forma a ehea. 
L., 13 al metro quadrato. — TETRI doppi del Belgio per Serre a-L.i 11.— al metro quadrato. — SERRA-' 
MENTI di 'chiusura por Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico, e privato; — POZZI a 
getto continuato con tubi di ferro. — APPARECCHIO perii riscaldamento dell'acquai -.^o... u.:. -
zando lo scappamento dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o dì macchine a vaporo. 

Dietro richiesta si danno schiarimenti. ' ' 10', i. 

ftVVISO IMPOBTftNTE 
La settoseri t ta Bi t ta ha l ' o n o r e di partecipare alla sua 

Spettabile e. numerosa Clientela che dal 1. Novembre dive­
nu ta concessioni r ia esclusiva della pubblicità del .•'.. • 

CORRIERE DELLA SERA 
d i M i l a n o 

Con questo giornale, un i tamente agli altri , dei quali essa 
è già appaìtatr ice, fra cui il Secolo di Milano, la Tribiina di 
Hurna, il Corriere di Napoli,, la Gazzetta Piemontese di T o -

. rìno,- ['-Adriatico-, la Gazzetta, la Difesa e il JRinnovamento di 
Venezia, il Fieramosca eia. Nazione di Firenze, ecc., s i . t rova 
èemire più in grado di soddisfare la propria ci entelà sotto 
qualsiasi rapporto. , 

Haasenstoin e Votile'1 

Abbonam. al nostro Giornale 
T" TI éSSi. 

f?adovn 1805 Tipografi» F. Saoetittto 


